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EDUARDO «RICREA» A ROMA 
« 'NA SANTARELLA» DI SCARPETTA 

Oggi concerto a Borgo di Trappefo 

Dal flauto dolce 
musica per tutti 

Felice attività del «Centro studi e inizia
t i ve» di Partinico diretto da Danilo Dolci 

Una riprova del «Chi-fada-
tè-fa-per-tre », esteso al campo 
musicale, viene dal « Centro 
ntudi e iniziative » di Parti
nico, che fa musica per suo 
conto. 

Danilo Dolci ci Invita ad un 
concerto pasquale — alla let
tera — in programma nel po
meriggio di oggi (17,30), a Bor
go di Trappeto, sul mare. 

Un salto fin 11, l'abbiamo in 
mente da tempo, e non è colpa 
nostra se questa non è ancora 
la volta buona. Ma stiamo se
guendo quel che succede di 
nuovo, nel settore della musi
ca. grazie al «Centro» di Da
nilo Dolci: a Trappeto funzio
na un Auditorium e la musica 
incomincia a non essere più 
soltanto un'astratta aspirazio
ne. A Trappeto si è ormai alla 
terza stagione concertistica, 
alla quale si affianca sempre 
un'attività pedagogica, incen
trata sullo studio del flauto 
dolce, entrato nelle scuole di 
Alcamo e di Partinico. 

Questo antico strumento 
(ebbe fortuna nel Sei-Sette
cento) ha ritrovato in Sicilia 
una tale voglia di rivivere che. 
alla letteratura classica, si è 
aggiunta una nuova, interes
santissima produzione di com
posizioni moderne. E non so
lo, che si è anche costituita 
una « Società italiana del flau
to dolce» (SIFD), la quale 
pubblica un bollettino seme
strale e offre preziose indi
cazioni por l'accostamento al 
« fischialettu », come in Sici
lia chiamano il flauto dolce. 
Nel bollettino c'è un elenco 
degli iscritti alla SIFD: guar
date quelli di Partinico; il 
flauto dolce trova al suo fian
co tutta la famiglia Dolci: 
Amico, Danilo. Cielo, Chiara, 
Daniela, Libera e Vmcenzina. 

Ma ora questo strumento, 
uscito dall'ambito della fami
glia, è al centro di un'atti
vità che richiama a Trappeto 
musicisti e solisti di fama 
internazionale, i quali svolgo
no concerti e seminari. Alla 

schiera di questi solisti (Fer
dinand Conrad, ad esempio, 
Edgar Hunt ed Edwin Alton), 
deve però ora aggiungersi il 
nome di Amico Dolci, un fi
glio di Danilo, ragazzo di quin
dici anni, che ha una grinta 
solistica di prim'ordine. Ha 
tenuto concerti in Italia e al-

.l'estero. quale interprete di 
musiche antiche e moderne. 
Non l'abbiamo ancora ascol
tato, ma dev'essere formida
bile il suo talento, a giudicare 
dalle difficoltà della Sonala 
per flauto dolce e pianoforte, 
composta per Amico Dolci dal 
musicista siciliano Eliodoro 
Sollima (Marsala. 1926). Una 
Sonata in tutta regola, bella 
e difficile. 

A Trappeto si danno con
vegno anche musicisti del Con
servatorio di Palermo (inse
gnanti ed allievi), nonché del-

ì l'Orchestra sinfonica sicilia
na. i quali contribuiscono alle 
stagioni musicali del « Cen
tro »: sei concerti e due semi
nari nel 1970: tredici ronrer:i 
e un seminario nel 1971. Oggi 
molti di essi saranno ancora 
a Trappeto per il concerto 
pasquale, che è un concerto 
monografico in onore di Elio
doro Sollima. Una rassegna 
di composizioni, dalla Sonata 
per violoncello e pianoforte, 
risalente al 1948 alle Evoluzio
ni n. 3, per flauto dolce e 
pianoforte, recentissime. 

Al pianoforte l'autore, al 
quale si alterneranno le pia-
niste Wanda Anselmi e Ro
saria Panzica. il flautista Sal
vatore Buetto, il violinista 
Salvatore Cicero, il clarinet
tista Vittorio Luna, il vio
loncellista Giovanni Perriera. 

Amico Dolci suonerà, a chiu
sura. la Sonata di cui è de
dicatario e le Evoluzioni n. 3. 
E in un concerto come que
sto. si riafferma la volontà — 
di Danilo Dolci e dei musicisti 
che collaborano con lui — di 
a portare la musica a tutti, 
affinché divenga di tutti ». 

e. v. 
C'Jt 
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Trasporto: Aereo, Durata: 5 giorni, 
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Un incanto 
rossiniano 

La commedia vive, spiritosa e maliziosa, nella scalenafa 
figura della protagonista e in una deliziosa e azzeccala 
galleria di personaggi - Il regista grande anche come 
attore e come maestro di attori - Travolgente successo 

Joseph Losey 

A Pasqua 11 teatro non ri
posa: più degli altri hanno 
lavorato sodo, in questi giorni, 
Eduardo e i suoi attori, per 
presentare ieri sera a Roma, 
all'Eliseo, il nuovo spettacolo 
della Compagnia: 'Na Santa-
rella di Eduardo Scarpetta. 
Un successo grandissimo li ha 
rimeritati della loro fatica. 

•Na San torello risale al 1889: 
fu allora un trionfo, e con 1 
soldi guadagnati nell'occasio
ne (Eduardo lo ha ricordato) 
Scarpetta potè comprarsi una 
villa, che chiamò come la 
fortunata commedia, e sul cui 
frontone fece scrivere l'am
miccante motto: Qui rido io! 
Secondo l'uso, il popolare au
tore e attore aveva voltato in 
dialetto napoletano una com
media francese. Mammelle Ni-
touche di Meilhac e Millaud, 
con musiche dell'Hervé. Il 
personaggio del titolo è An-
nina, educanda timida e linda, 
che al secondo atto si scatena, 
sostituendo, la sera della « pri
ma », la protagonista di una 
oDeretta, dopo che costei ha 
abbandonato la recita per con
trasti con il compositore; co
stui, sotto falso nome, non è 
poi altri che Don Felice, mae
stro d'organo e insegnante di 
canto nel convento dove An-
nina viene educata, e dal 
quale la ragazza dovrebbe 
partire per Roma — sotto la 
scorta, appunto, di Don Fe
lice —, giacché I parenti la 
reclamano, allo scopo di ma
ritarla. Ma Don Felice e An-
nina si fermano a Napoli, e 
l'uno conosce le gioie del 
trionfo artistico, l'altra si sco
pre attrice. Le complicazioni, 
però, non mancano, durante 
e dopo quella memorabile 
rapDresentazione. anche se poi 
tutto si aggiusterà, e si fa
ranno le nozze vagheggiate 
dalla famiglia di Annina, ma 
solo quando lei e il suo pro
messo si saranno conosciuti 
e apprezzati reciprocamente. 
Quanto a Don Felice, sarà ar
duo per lui seguitare a con
durre quella esistenza anfibia, 
tra l'austera divisa del «mez
zo prete» e il frack dell'arti
sta alla moda... 

«Un linguaggio pudico, an
zi ipocrita, pieno di arguzia 
sottile; uno stile castigato e 
addirittura innocente: ma in
tanto quella ragazza balza da 
ogni scena, anzi da ogni bat
tuta con una prepotenza che 
ha del miracoloso »: cosi scri
ve. a proposito della a San-
tarella ». Vittorio Viviani (nel
la sua fondamentale Storia 
del teatro napoletano); e. giu
stamente, accosta Annina a 
certi oersonagst pergolesiani 
e goldoniani. Ma la comme
dia vive anche, spiritosa e 
maliziosa, in altre figure e 
figurine: da Don Felice alla 
Madre siiDeriora, al fratello di 
lei. militare e dongiovanni, 
al Marcbesino Spàlice. dal 
buffo intercalare, al vecchio 
portiere del convento e al 
cuoco, suo amico-nemico, im
pegolati nel gioco del lot
to, ecc. 

Certo, la destinazione di 'No 
Santarella è il puro diverti
mento. Ma quello che procu
rano Eduardo e i suoi com
pagni è un diletto eccezionale 
per qualità e intensità: il se
condo atto, che si svolge die
tro le quinte del teatro dove 
si raopresenta l'operetta di 
Don Felice, tra equivoci, liti
gi. intrighi, apparizioni, spa
rizioni. simulazioni, andirivie
ni. inseguimenti e parapiglia. 
è un piccolo capolavoro per 
ritmo, timbro, calibratura d: 
tempi, di toni, di colori Un 
incanto rossiniano. E, al ter
zo atto, il racconto spezzato 
e pasticciato di Don Felice. 
che alla Madre superiora de
ve dare una falsa versione de
gli avvenimenti della sera 
prima, ma confonde il reale e 
l'immaginario, ha un solo di
fetto. per così dire: che lo 
scroscio delle risa e dei bat
timani è tale, da velare qual
che frase dell'irresistibile di
scorso. 

Eduardo è grande come at
tore. come regista, come mae
stro di attori: non c'è qui 
interprete, per modesta e la
terale che sia la sua parte. 
il quale non si comporti come 
se lo spettacolo dipendesse 
in misura decisiva da hi:; gio
vani e meno giovani s'impe-

per informazioni: 
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vacanze nei paesi 
dal cuore caldo 

Primi film 

per la Mostra 

d'autore 
SANREMO. 1 

La commissione per la se
lezione dei film partecipanti 
alla XV edizione della Mo
stra internazionale del film 
d'autore, che si svolgerà an 
che quest'anno a Sanremo 
dal 7 al 14 aprile prossimo. 
ha già ammesso alla Mostra 
i film francesi Le due inglesi 
e il continente di Francois 
Truffaut, e Faustina e la bel-

i la estate di Nina Companeez. 
1 il canadese Mio zio Antonio 
j di Claude Jutra. il cecoslò-
! vacco Licenza di Pasqua di 
I Jirl Hanibal, i film danesi 
j // disertore di Tromas Kragh 
j e Vita in Danimarca di Jor-
I gen Leth, il giapponese Sto-
| ria del Giappone del dopo

guerra • raccontata dalla ca
meriera di un bar di Shohei 
Ima mura, 1 film inglesi Se
greti di Philip Saville e Tutti 
i vantaggi di Christopher Ma-
son, lo statunitense 200 mo-
tels di Frank Z.ippa e il te
desco Senza indulgenza di 
Theodor Kotulla. 

gnano tutti con una coscien
za, una partecipazione, una 
bravura che è raro trovare, 
almeno in Italia. Guardate An
gelica Ippolito, così garbata 
e puntigliosa anche nel canto 
(le musiche sono quelle di 
Vincenzo Scarpetta); guardate 
Luca, il figlio di Eduardo. 
umoristicamente azzimato, nel 
panni del Marchesino Spàlice; 
guardate il tonitruante Giu
seppe Anatrelli. la monumen
tale Linda Moretti, la spu
meggiante Isa Danieli. Guar
date, e ammirate. Ma una 
citazione specifica pensiamo 
sia necessaria ancora per Ni
no Formicola, che nelle ve
sti del vecchio portiere con
ferma il suo straordinario ta
lento tragicomico; e per Gen
naro Palumbo. da tanti anni 
a fianco di Eduardo, e che 
dell'impresario nevrotico, In 
bilico tra disperazione ed 
esaltazione, fa una creazione 
strepitosa, sempre attualissi
ma. Gli altri sono Franco Fol
li, Nunzia Fumo. Franco D'A
mato. Sergio Solll. Anna Fio-
relli. Patrizia D'Alessandro. 
Rosaria Bentornato. Mara Spe
ri. Giovanni Somma. Luigi 
Manca. Simpatiche e funzio
nali le scene di Bruno Garo
falo, con deliziosi siparietti 
nel gusto dell'epoca. Travol
genti. come abbiamo accen
nato in principio, le accoglien
ze del pubblico, e di buon 
auspicio per le repliche. 

Aggeo Savioli 
Nella foto: Angelica Ippo

lito nella parte della « San-
tarella ». 

Marlene 
diva e 

antidiva 
canta in 
VarsiSieii 

VIAREGGIO. 1 
(a. e.) - Marlene Dietrich 

canta domani sera In un no
to locale della riviera versì-
liese: una notizia che fa sem
pre una certa impressione su 
un pubblico abituato a vede
re i suoi film che rappre
sentano ormai quasi dei ci
meli storici. Canterà molte 
canzoni vecchie e nuove; e 
fra queste, naturalmente Lilì 
Marlei. 

Marlene si è presentata og
gi pomerigsio ad un incontro 
con ì rappresentanti della 
stamoa: ha cercato, in ogni 
modo, di smitizzare il perso
naggio, ha snobbato le do
mande dei giornalisti. Ma, in 
fondo, questo tentativo di 
rendersi « umana » non è riu
scito. Forse è impossibile. 
per una « diva » che da qua
rantanni calca le scene, to
gliersi di dosso tutto ciò che 
l'ha fatta diventare un ido
lo del grande pubblico. E si 
è presentata subito da «di
va»»: ha fatto spegnere im
mediatamente i riflettori eh» 
erano puntati su di lei; ha 
lasciato ai buio 1 fotografi 
che solo per pochi attimi 
hanno potuto riprenderla. Poi 
ha risposto alle domande: 
• Canta perché ha bisogno di 
lavorare; non ha particolari 
ricordi; nessun personaggio 
che ha interpretato la inte
ressa; è felice solo quando 
non ci sono guerre; si pre
para con molta pignoleria; 
non ha ambizioni particolari; 
non parla di politica». 

Questa la Marlene Dietrich 
odierna: un personaggio che 
cerca di stare ài passo con 

.1 tempi, che fa finta di esse 
re annoiata dalle conferenze 
stampa, dalle domande dei 
giornalisti che, in fondo, so
no sempre una buona pubbli
cità; ma canta perché la pa
gano — come ha tenuto a di
ra — e quindi non capisce 
perché tanto Interesse intorno 
a lei. Un modo. In fondo, di 
continuare ad essere « diva ». 
lei che riconosce che il di
vismo è ormai superato. 

le prime 

della giuria 
di Cannes? 

CANNES, 1 
Avvicinandosi la data di 

svolgimento del Festival di 
Cannes (4-19 maggio) ferve la 
preparazione della manifesta
zione e si danno per • certi 
(o quasi) 1 film del diversi 
paesi partecipanti. •• 

Fra 1 film selezionati defi
nitivamente ci sono: The ni-
Ung ' class di < Peter Medak 
(Gran Bretagna), Israel ross 
di Moshe Misrahl (Israele), 
Shinmoku (« Il silenzio n) di 
Masahlro Shlnoda (Giappone). 
La vraie nature de , Berna
dette di Gilles Carle (Cana
da) e 11 cortometraggio po
lacco La route. Per quanto 
riguarda l'Italia essa ha già 
designato ufficialmente La 
classe operaia va in paradi
so di Petrl. Altri film già se
lezionati sono Roma di -Fede
rico Felllnl, che sarà proietta
to fuori concorso, Psaume 
rouge di Miklds Jancsó (Un
gheria). Macbeth di Roman 
Polanskl (Gran Bretagna). 
Trotta di Johan Schaft (Ger
mania Occidentale) e per la 
prima volta un film Irlande
se Images di Robert Altman. 

Continua intanto la sele
zione della produzione fran
cese, che • vede in lizza nu
merose opere di giovani au
tori. 

Inoltre dovrebbero essere 
selezionati: Whisper and cri 
di Ingmar Bergman (Svezia); 
The visitors di Elia Kazan 
(Stati Uniti); II padrino di 
Francis Ford Coppola (Sta
ti Uniti), Le campane della 
Slesia di Peter Fleischmann 
(Repubblica federale tedesca). 
Malpertuis di Harry Kummel 
(Belgio). Roi. dame, valet d! 
Jerzy Skolimowski (Repubbli
ca federale tedesca). Fratello 
sole, sorella luna di Franco 
Zeffirelll, In nome del pa
dre di Marco Bellocchio, Il 
caso Mattei di Francesco Ro
si e La Betia di De Bosio. 

Sono state definite anche 
le date della «Settimana del
la critica» che si svolgerà 
dal 7 al 13 maggio. La com
missione di selezione di que
sto settore del festival è com
posta da dieci giornalisti fran
cesi e tre giornalisti stranieri 
1 quali sono attualmente im
pegnati ad esaminare una 
sessantina di film. E' in avan
zata • preparazione anche 11 
mercato del film che si svol
gerà dal 7 al 18 maggio. Esso 
disporrà di due sale di proie
zioni che serviranno al vari 
professionisti del cinema pre
senti a Cannes da tutto 11 
mondo. E ' previsto un ' nu
mero di produttori ed espor
tatori superiore a quello de
gli altri anni. 

La sezione retrospettiva com
prenderà quest'anno due ras
segne: una dedicata ai fra
telli Marx (Groucho Marx sa
rà uno degli ospiti d'onore del 
Festival) ed una a Eric Von 
Stroheim. 

Frederic Rossi! e stato no
minato presidente della giù 
ria cortometraggi e documen
tari mentre la direzione del 
festival si augura che Joseph 
Losey accetti la presidenza 
della giuria dei lungometraggi 

Cinema 

! Chato 
Un « mezzo sangue » apache, 

di nome Chato, uccide per le
gittima duesa lo scermo ctel 
paese dove si ò trovato a pas
sare; ì maggiorenti del iuo-
go, sotto la guida di un ex 
uiiiciale suaisia, che per l'oc
casione ha rispoiverato la vec-
cnia divisa, gii danno la cac
cia. Sono una dozzina, e Cha
to è solo, ma conosce bene la 
terra su cui si muove, le sue 
insidie e le sue risorse. Così, 
mene in diflicolta gii insegui
tori, che vengono a scarseg
giare di acqua e di cavalli. 
Nonostante ciò, essi riescono 
a raggiungere la casa isolata 
di Onato, oltraggiano la sua 
donna (in assenza di lui), am
mazzano un suo compagno. A 
questo punto l'apache, che si
nora aveva cercato unicamen
te di stancare i suoi persecu
tori, passa al contrattacco. 
Invisibile, inafferrabile, astu
to e paziente, li colpisce uno 
dopo l'altro: i contrasti all'In
terno del male assortito grup
po di bianchi (lo stesso uiii
ciale finisce per capire che è 
meglio ritirarsi, ma un fana
tico razzista gli si oppone) 
fanno 11 resto. La vittoria sarà 
dunque di Chato. 

Prodotto e diretto da Mi
chael Winner, su un testo 
scritto da Gerald Wilson, Cha
to ha quasi la struttura di 
un'« opera didattica », volta a 
dimostrare come, pur nella 
sproporzione delle forze, una 
causa giusta abbia, a breve o 
a lunga scadenza, il successo 
assicurato. E, sotto questo 
profilo, vi si può vedere una 
metafora piuttosto limpida 
della situazione degli america
ni nel Vietnam, presi in una 
trappola che essi stessi hanno 
contribuito a fabbricare con 
de loro mani. Il discorso ri
schia a tratti di essere troppo 
schematico, ma nell'insieme la 
meccanica del racconto e i 
suoi significati si saldano be
ne. I volti degli attori — un 
Charles Bronson sobrio quan-
to efficace, Jack Palance, 
James Whitmore, Richard Ba-
sehart. Simon Oakland, ecc. 
sono assai espressivi, così 
come il paesaggio che, incisi
vamente fotografato a colori, 
finisce per essere anch'esso 
partecipe e quasi protagonista 
del dramma. 

«I l giardino delie 

delizie» di Saura 

miglior film 

spagnolo 
BARCELLONA. 1 

Il Premio San Giorgio per 
la migliore pellicola spagnola 
è stato assegnato, quest'anno. 
a El jardin de las delicias 
(a l i giardino delle delizie»). 
di Carlos Saura. 

Il premio, istituito dalla ra
dio nazionale spagnola, viene 
assegnato attraverso un refe
rendum cui hanno partecipa
to tutti i critici cinematogra
fici di Barcellona, 

Queste le prime 

canzoni scelte 

per il «Disco 

per Testate » 
Sono state scelte dalla com

missione d'ascolto della radio 
le prime sedici canzoni parte
cipanti al « Disco per l'esta
te 1972» 

Ecco l'elenco dei cantanti e 
delle rispettive canzoni per 
questa nuova edizione del 
«Disco per l'estate»; Gianni 
Morandi (Principessa); Mino 
Reitano (Stasera manca la più 
bella); Delirium (Treni); Na-
da (Varavan blem blem); O-
rietta Berti (Stasera ti dico 
di no); Fred Bongusto (Que
sto nostro grande amore); 
Ombretta Colli (Salvatore); 
Peppino di Capri (Una cate
na d'oro); Rosalino (Storia di 
due amici): Tony Cucchiara 
(Malinconia): Romina (No
stalgia); Gianni Nazzaro 
(Quanto è bella lei); I Nuovi 
Angeli (Singapore); Ricchi e 
Poveri (Pomeriggio d'estate); 
Nuova Equipe 84 (Pullman); 
Dik Dik (Viaggio di un poeta). 

A queste canzoni ne sono 
state aggiunte otto seleziona
te attraverso una ricerca di
retta tra cantanti fatta dalla 
RAI. 

Esse sono: Ornella Vanoni 
(Che bella barba amor mio); 
Patty Pravo (Un po' di più); 
Iva Zanicchi (Nonostante lei); 
Gino Paoli (Non si vive in si
lenzio); Lucio Dalla (Cristo
foro Colombo): Sergio Endri-
go (Angiolina); I Camaleonti 
(E' tempo d'inverno); Tony 
Renis (Un uomo tra la folla). 

Le altre 40 canzoni verran
no comunicate , nei prossimi 
giorni: infatti, complessiva
mente le camoni partecipan
ti al v Disco per l'estate » so
no. quest'anno. 64. 

La manifestazione comince
rà alla radio il 16 aprile. Le 
finali sono fissate il 15. 16 e 
17 giugno a Saint Vincent e 
saranno trasmesse in televisio-

I ne. 
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ASSUNZIONE DI N. 8 MEDICI PRESSO 
L'OSPEDALE PP. DI PIEMONTE DI NAPOLI 

L'Ente ha pubblicato un avviso pubblico per il conrenmento 
d'incarico di 8 posti di medici assistenti pneumologi o tisiologi. 
Inviare la domanda all'Ente entro le ore 12 del 27 aprile 1972 

Rai $ 

: Zio Tom 
Sequestrato l'autunno scor

so dalla magistratura, poi dis
sequestrato, e rimaneggiato 
(cosi almeno dicono) dagli au
tori Gualtiero Jacopetti e 
Franco. Prosperi, Addio zio 
Tom è diventato, più sempli
cemente, Zio Tom. In realtà, 
c'era da fare poco affidamen
to sulla volontà dei registi 
di Africa addio di dare defi
nitivo congedo al loro razzi
smo. Il quale continua a ma
nifestarsi nel modo lubrico e 
feroce, con cui essi rappre
sentano 11 popolo nero d'Ame
rica. Certo, Il film elenca da
ti, fornisce elementi sulla 
« storia » della questione raz-
ziale negli Stati Uniti, a par
tire dallo schiavismo ottocen
tesco. E i bianchi non ci fan
no una bella figura. Ma lo 
scopo di questo pseudo-docu
mentario, dove tutto è « ri
costruito » grossolanamente e 
sfacciatamente, è soprattutto 
quello di sollecitare e soddi
sfare le tendenze sadiche la
tenti negli spettatori, fingendo 
di fustigarle. Non si poteva, 
è chiaro, pretendere da due 
personaggi come Jacopetti e 
Prosperi un'analisi politica, 
sociale ed economica seria del 
passato e del • presente di 
un dramma sanguinosamente 
aperto nel cuore del maggior 
paese capitalistico del mondo. 
Si poteva, forse, chiedere che, 
essendo stati tanto tempo 
oltre oceano, e avendo speso 
tanti soldi, ne riportassero al
meno una qualche testimo
nianza giornalistica, e non un 
volgare fumettacclo su scher
mo grande a colori, che sem
bra la caricatura di Via col 
vento, o meglio una sua ver
sione bordellesca. 

ag. sa. 

Decamerone 
proibito 

e Decameron n. 2 
Di autenticamente « boccac

cesco », ieri sera, nei cinema
tografi romani dove si proiet
tavano i due film « ispirati » 
alle novelle del Boccaccio, ab
biamo visto soltanto un « nu
mero » del cinegiornale SEDI, 
in cui faceva bella mostra di 
sé il critico cinematografico 
Gian Luigi Rondi, « personag
gio» del momento, e conside
rato dallo speaker, una volta 
tanto spiritoso, «un uomo al 
di sopra della media», a cui 
il cinema e la cultura devono 
rendere omaggio. Ecco, quin
di, almeno qualcosa al di so
pra della media: se dovessimo, 
cioè, collezionare il Decame
rone proibito prodotto e diret
to da Carlo Infascelli, e Deca
meron 7i. 2 di Mino Guerrini 
con il personaggio di cui so
pra, l'uomo « al di sopra » ne 
uscirebbe vincitore. 

Entrando un po' di più. nel 
merito delle « pellicole » colo
rate, c'è anche da chiedersi 
perché mai si è voluto scomo
dare il grande novelliere per 
intrattenere il pubblico1 sullo 
spettacolo che offre « una va
sta esposizione di epidermidi 
femminili », come scrive II 
Mattino, mentre il Roma pre
ferisce soffermarsi sugli « uo
mini seminudi e anche un po
chino di più ». Le occasioni 
« narrative » per mostrare la 
geografia femminile non sa
rebbero certo mancate: chissà, 
il cinema di consumo cerca 
sempre alibi culturali. E' in
fatti, un po' azzardato pen
sare che i confezionatori ab
biano voluto sfruttare il suc
cesso « popolare » del nudo 
pasoliniano. 
. Ma l'erotismo cinematogra
fico non si addice agii unto
relli, giacché esso tonifica e 
fa bene allo spirito proprio in 
quanto rientra nella sfera del
l'arte. Infascelii e Guerrini, 
invece —, anche se il primo 
ha voluto ringraziare con una 
didascalia l'Istituto di studi 
sul Boccaccio per la collabo
razione offerta affinché lo 
« spirito » del novelliere fosse 
rispettato... — sono riusciti a 
confezionare due film di pes
simo gusto (tra gli attori. Da
do Crostarosa, Orchidea De 
Santis, Elena Parker, Mario 
Maranzana. Claudia Bianchi, 
Mario Brega), e soprattutto 
privi di interesse erotico. In 
poche parole, non basta inqua
drare genericamente «una va
sta esposizione di epidermidi 
femminili » per fare dell'ero
tismo, ma, nella fattispecie, il 
« piccante » è tutto nel come 
l'epidermide viene inquadrata. 

oggi vedremo 

COLAZIONE ALLO STUDIO 7 
(1°, ore 12,30) 

La sfida gastronomica è dedicata, per l'occasione pasquale, 
al modo di cucinare l'agnello. Sono in gara la Puglia con gli 
Involtini (turclnielll) e l'Umbria con le trecclole. In più, Della 
Scala preparerà in apertura di trasmissione un piatto a sor
presa. Nella giuria saranno anche Enza Sampò e Achille Com
pagnoni. 

LA DONNA DI PICCHE (1°, ore 21) 
Terza puntata del quarto giallo del tenente Sheridan de

dicato ad una «.donna di carte ». La vicenda comincia ad en
trare nella sua fase calda, dopo il rapimento iniziale. Entra in 
ballo, infatti, un milione di dollari richiesto per la liberazione 
di « lady donna di Picche » e — dopo una decisione iniziale di 
non pagare — 1 soldi saltano fuori e si va all'appuntamento 
richiesto dal rapitori: qui, naturalmente, c'è un altro colpo di 
scena. Gli Interpreti sono, oltre al solito Ubaldo Lay, Antonella 
Della Porta, Giulia Lazzarinl, Luigi Pistilli, Walter Maestosi. 
Gala Germani, Mario Erpichlnl. La regia è di Leonardo Cortese. 

domani vedremo 
IL GRANDE PAESE (1°, ore 21) 

E' un western del 1958. diretto da William Wyler, uno dei 
nomi più noti del cinema hollywoodiano, capace di decorosi 
prodotti e indubbiamente fornito di sicurissimo mestiere. 
Si tratta di un film eccezionalmente lungo (circa due ore e 
mezzo, e la RAI sembra intenzionata a presentarlo in versione 
integrale) che pretende di essere una sorta di magnifico omag
gio al vecchio spirito di frontiera: uno «spirito», tuttavia. 
che Wyler ribalta astutamente mettendo In luce non la violen
za bensì 11 pacifismo, sia pure anch'esso ancorato alla mitolo
gia dell'uomo forte, sicuro di sé e dei suol Ideali. 

La vicenda prende avvio dalla contesa di due ricche fa
miglie di allevatori, entrambe interessate ad Impadronirsi di 
un corso d'acqua che divide le due proprietà (ma che appar-
tiene, tuttavia, alla maestrina del villaggio). Il racconto si ani
ma con l'arrivo del protagonista, deciso a non mettere mano 
alla pistola: che riuscirà infatti, dopo essere stato tacciato di 
vigliaccheria, a rimettere ordine alla complessa questione, 
sposando perfino la maestrina. Furbescamente, tuttavia, nel 
film non mancano (malgrado il pacifismo) vivaci sequenze di 
duelli e sparatorie. Il racconto è sorretto, oltre che dal me
stiere di Wyler, da un robusto gruppo di interpreti: Gre
gory Peck. innanzi tutto, e quindi Jean Simmons, Carroll Ba
ker. Charlton Heston. Buri Ives. Charles Bickford. 

Tempo 
d'amore 

• E' probabile che questo film 
a colori susciti anche da noi 
qualche polemica. Nadine Mar-
quand Trintignant racconta, 
infatti, il dramma vero della 
sua vita: la morte repentina 
della propria figlia di nove 
mesi, le reazioni sue e del ma
rito (il noto attore Jean-Louis), 
il dolore che quasi li distrusse. 
Ne sono scaturite a volte im
magini toccanti, di una cru
dele precisione. 

Tuttavia, la regista non è riu
scita a equilibrare l'intima ne
cessità di una confessione con 
il compiacimento (inconscio) 
di fare or spettacolo » delle pro
prie disgrazie. E i due « divi <> 
scelti per la trasposizione, Mar
cello Mastroianni e Catherine 
Deneuve, possono avvalorare 
questo dubbio. 

la minuziosa, quasi clinica, 
cronaca delle reazioni psicolo
giche dei protagonisti abbiso
gnava forse di più modestia 
e anche di maggiore esperien
za registica per apparire ine
quivocabilmente sincera. 

vice 

Burton in 

«Sotto il vulcano» 
CITTA' DEL MESSICO, 1 
Il regista Joseph Losey gi

rerà in Messico Bajo el volcan 
(«Sotto il vulcano»), un film 
basato sul ron anzo omonimo 
di Malcolm Lowry che narra 
la vita di un console Inglese 
alcool izzato residente a Cuer-
navaca. 

L'interprete principale del 
film sarà Richard Burton. 
Gli Interni verranno girati 
in Francia • in Inghilterra. 

programmi 
OGGI 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12.30 Colazione allo Stu

dio 7 
13.30 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
15,00 Sport 

Cronaca diretta di 
un avvenimento a-
gonistico. 

17.00 La TV del ragazzi 
18,00 90° minuto 
18,15 Due comiche di 

Stanilo e Olilo 
19,00 Telegiornale 

', 19.10 Campionato Italiano 
. . di calcio 

19,55 Telegiornale sport • 
Cronache del Partiti 

20.30 Teleqiornale 
21,00 La donna di picche 

Terza puntata dello 
sceneggiato 

22.00 Prossimamente 
22,10 La domenica spor

tiva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Adesso musica 

Classica L e g g e r a 
Pop. 

22.15 Darcy il bandito 
Telefilm. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore B. 
13. 15. 20 , 21 e 23: 6: Mat
tutino musicale; 6,54: Almanac
co; 8,30: Vita nel campi; 9: 
Musica per archi; 9.30: Salve. 
ragazzi!; IO: Le ballate del
l'italiano; 10.40: Concerto del 
l'organista Giuseppe Zamboni: 
111 Messa; 12.20: Smashli 
13.15: Jockeyman; 14: I l Gam
beretto; 14.30: Carosello di di
schi; 15.30: Pomeriggio con 
Mina; 16,30: Tutto il calcio mi
nuto per minuto: 17.30: Ribal
ta internazionale; 19.1S: I ta
rocchi; 19,30: I complessi si 
spiegano: 20.25: Andata • ri
torno, 20.45: Sera sport; 21 
e 15: Jan dal «ivo; 21.45: 
Concerto del Quartetto Bartok; 
22,15: « I 40 giorni del Mus
sa Dagh », di Franz Wertel; 
23,10: Palco di proscenio: 
23.20: Prossimamente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30 
8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
17,30. 19.30. 22.30 e 24; 6-
II mattiniere; 7.40: Buongiorno 
con Michele e Nancy Cuomo; 
8.14: Musica espresso; 8.40: Il 
mangiadischi; 9.14: I tarocchi: 

DOMANI 

TV nazionale 

9.35: Gran Varietà; 1 1 : Week-
end con RaHaella; 12: Ante
prima sport; 12,30: La cura 
dei disco; 13: Il Gambero; 
13.35: Alto gradimento-, 14: 
Supplementi di vita regionale; 
14.30: Canzoni senza parole; 
15: Ascoltiamo: I Pooh, L* 
Orme a Gli Osanna; 15.40: Le 
piace il classico?: 16.25: Super-
reme; 17.30: Domenica sport; 
18.40: Formula Uno; 20.10: 
Il mondo dell'opera. 2 1 : Le 
grandi residenze storiche. 4 : I l 
castello di Praga: 21,30: La 
vedova e sempre allegra?: 22: 
Poltronissima: 22.40: I chitar-
ranti: 23.05. Buonanotte Eu
ropa 

Radio 3W 

Ore IO: • Falstatt »; 12.20: 
Concerto dell'organista Helmuth 
Walcha; 13: Intermezzo; 14: 
I viennesi secondo Lasalle; 
14.30: Musiche di danza: 15.30: 
• Una candela al vento »: 
17,30: Rassegna del disco; 18: 
La letteratura polacca negli ul
timi cinquantanni; 18.45: I 
classici del fazz: 19.15: Con
certo di ogni sera; 20.15: Pas
sato e presente; 20.45: Pocsn 
nel mondo: 2 1 : Giornale del 
ferzo Scile arti: 21.30: Club 
d'ascolto: 22.30- Poesia ritro
vata: 22.45: Music» fuori sche
ma. 

12.30 
13.00 
1330 
1430 

17.00 

1730 
17,45 
18.45 
19,15 

Sapere 
Oggi le comiche 
Telegiornale 
Sport 
Cronaca diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 
Il qioco delle cose 
Programma per 1 più 
piccini. 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Tuttilibri 
Coraggio dietro ie 
quinte 
Replica di « Eroi 
sconosciuti » 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiana 

20.30 Telegiornale 
21.00 II qranrie paese 

Film Re?ia di Wil
liam Wyler 

23 30 P (-

TV secondo 
21,03 lu .o j . i ) . . ! , : . , 
21.15 Stag ione sintonica 

TV 
« Doppio concerto in 
la minore opera 102, 
per violino, violon
cello e orchestra » 
di Johannes Brahms. 

22,00 Stasera parliamo di.„ 
« Dieta e salute ». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Or* 8, 
13, 15, 20 . 21 e 23.30; 6: 
Muttutino musicale; 6,54: Al
manacco; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9,15: Voi ed io; 12» 
Smash!; 13.10: Hit Parade; 
13.45: I l pollo (non) si man
gia con le mani; 14: Fantasia 
in luke-Box; 16: Programma 
per • ragazzi; 16,20: Per voi 
giovani; 18.20: Come e per
che; 18.40: I tarocchi; 18.55: 
Orchestra di Sergio Mendes e 
Augusto Martelli; 19.10: L'ap
prodo; 19.40: Country & We
stern; 20,20: Andata • ritor
no; 20,50: Sara sport; 21.15: 
Libri stasera; 21,55: I concerti 
di Napoli diretti da Ferruccio 
Scaglia-

Radio 2< 
GIORNALE RADIO Ore: 6.30, 
7.30. 8,30, 9,30. 10.30. 
11,30. 13.30. 18.30. 19.30. 
22,30 e 24; «: I l mattiniere-. 
7.40: Buongiorno con Rita Pa
vone e Elvis Prasley; 8,14: Mu
sica espresso; 8,40: Galleria 
del Melodramma; 9,14: I ta
rocchi; 9.35: Suoni • colon 
dell'orchestra; 9.50: « I l pri
gioniero di Zenda ». di Antho
ny Hope; 10.05: Canzoni per 

tutti; 10,35: Musica per « • 
giorno di testa; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.30: Al
to gradimento; 13.SC: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di-
scosudisco; 16: Cararai; 18,15: 
Musiche di Paganini e Liszt; 
18,40: Punto interrogativo; 19: 
Nonna Jockey; 20.10: Ritratto 
di Bruno Lauzi; 2 1 : Supersonici 
22,40 « Atomi in famiglia »: 
23.05: Chiara lontana: 22.20: 
Musica leggera 

Radio 3° 
Ore 9.30-. Musicne di f-elr* 
Mendelssohn Bartholdy; 10: 
Concerto di apertura; 1 1 : Le 
sintonie di Cari Nieisen; 11,35: 
Musiche di Anton Soler; 11,45: 
Musiche italiane d'oggi; 12,10: 
Musiche di Domenico Scarlatti; 
12,20: Archivio del disco; 13: 
Intermezzo; 14: Liedenstica; 
14,20: Musiche di John Cage; 
14,30: Interpreti di ieri e di 
oggi; 15.30: • La Betulia li
berata ». di W. A. Mozart; 17i 
Fogli d'elbum; 17.30- Musiche 
di L. van Beethoven. R. Schu-
mann; 18.45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20: I l melodramma in discote
ca; 2 1 : Giornate del Terzo 
Setta arti; 21 ,30: « I l barane 
rampante », di Itale Calvina 


